Comitato Interassociativo

No Roma Capitale del Cemento                                     
Roma,29.06.2013
Al Sindaco di Roma Capitale Ignazio Marino

Agli Assessori

Ai Capigruppo

Ai Consiglieri

E ,p.c. al Presidente della Regione Nicola Zingaretti

A conclusione della tornata elettorale, i Comitati e  Associazioni che fanno parte del Comitato Interassociativo formulano i più vivi rallegramenti ed auguri di buon lavoro al Sindaco, alla Giunta e a tutte le forze politiche della nuova Assemblea capitolina.
Fin dal mese di Dicembre 2012, gli oltre 40 Comitati e  Associazioni, non avendo trovato ascolto singolarmente nelle loro richieste da parte dell’Amministrazione comunale, decisero di coordinarsi nel Comitato Interassociativo “No Roma Capitale del Cemento” e, insieme, si sono opposti con determinazione  alla manovra urbanistica della Giunta di Alemanno(e non solo) che prevedeva  l’approvazione di oltre 100 delibere che avrebbero aggredito in modo irreparabile l’Agro Romano e le preziose aree ancora inedificate esistenti all’interno della città consolidata e necessarie per dare ai cittadini gli standard di verde e servizi dovuti per legge. 
A tal fine chiesero a tutti i Consiglieri di non approvare le delibere e poi presidiarono, anche durante la notte, tutte le riunioni dell’Assemblea Capitolina impedendo che passasse l’intera manovra, con l’aiuto decisivo di un gruppo di consiglieri dell’opposizione.

 Una tale civile mobilitazione non era mai avvenuta a Roma ed è nata per la grave situazione urbanistica di un territorio in crisi invaso sempre più da interventi non sostenibili specie nella periferia della città.
Il Comitato Interassociativo ritiene che tutte le delibere predisposte da una maggioranza, che era ormai giunta alla conclusione della consiliatura, debbano essere considerate decadute e non più proponibili.

La nuova maggioranza, se vuole veramente dare un forte segnale di discontinuità, deve rivedere radicalmente la politica urbanistica della città che dovrà essere basata, a nostro parere, sui seguenti presupposti:
· Fermare il consumo di suolo come chiedono ormai associazioni e comitati di tutta Italia e come è orientato l’attuale Governo che ha varato  un importante disegno di legge in materia, che andrà discusso. 
· Prevedere interventi di recupero e riuso dell’esistente e la sua messa in sicurezza e il suo adeguamento all’esigenze del risparmio energetico;
· Finalizzare per pubblica utilità (servizi sociali, culturali, verde, funzioni istituzionali) la valorizzazione del patrimonio pubblico dismesso o in dismissione (caserme,forti,rimesse ATAC ,etc.)

· Procedere alla revisione dell’attuale piano regolatore per pervenire ad una variante di salvaguardia che definisca la tutela delle aree agricole, di quelle ambientalmente sensibili e delle aree da destinare a verde e servizi nei quartieri consolidati;
· Cancellare gli articoli della normativa tecnica del vigente prg che prevedono i  “diritti edificatori” che sono fondati  su un istituto giuridico inesistente nella legislazione urbanistica nazionale;
· Porre fine alla pratica della compensazione  (quasi sempre collegata proprio ai “diritti edificatori”) nata come strumento eccezionale nella variante delle certezze del sindaco Rutelli per acquisire a verde pubblico alcune aree dei  parchi regionali e poi diventato un improprio strumento per la gestione dell’urbanistica che produce una crescita  senza limiti delle nuove cubature; 
· Evitare il ricorso agli accordi di programma che escludono da ogni controllo e partecipazione i cittadini determinando immediati profitti ai privati, senza alcuna garanzia sulla realizzazione delle opere pubbliche;
E’ inoltre importante e decisivo per un vero cambiamento: 
·  Garantire un’effettiva e significativa partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni e comitati alle scelte urbanistiche fin dalle fasi iniziali. L’attuale  regolamento della partecipazione (Delibera n. 57/2006) deve essere modificato per garantire il coinvolgimento sulle decisioni di trasformazione del territorio fin dall’inizio dei procedimenti. Questo non è mai avvenuto con le precedenti amministrazioni dove i cittadini venivano informati e consultati solo quando ormai le decisioni erano state prese in accordo con gli operatori economici, finanziari  ed immobiliari della città.

Saremo presenti il 1° luglio all’apertura dell’Assemblea Capitolina e poi chiederemo di potere incontrare Sindaco, Assessori, Capigruppo e singoli Consiglieri per un confronto sulle nostre richieste che riguardano il futuro di Roma.

     
    COMITATI E ASSOCIAZIONI ADERENTI :
· Amate l’architettura

· Associazione Colle della Strega

· Associazione di Quartiere Casalotti Libera

· Associazione Ex Lavanderia

· Associazione Focus-Casa dei diritti sociali

· Associazione Gente di Aguzzano

· Associazione Latium Vetus

· Associazione Ottavo Colle

· Associazione Progetto Celio

· Associazione Viviamo Vitinia

· Assocommercio Roma Nord

· CALMA (Coordinamento Laziale Mobilità Alternativa)

· Carteinregola

· Cittadinanzattiva Lazio

· Comitato Antonio Cederna per la salvaguardia di TorMarancia
· CO.CO.ME.RO Confederazione Comunità Metropolitane Romane
· CO.CO.QUI.Coordinamento Comitati Quinto Municipio

· Comitato di Quartiere AXA Sicura

· Comitato di Quartiere Palocco
· Comitato di Quartiere Serpentara

· Comitato cittadino per il XX Municipio

· Comitato Cittadino Pietralata Tiburtino
· Comitato di Quartiere Roma XVI Pisana Estensi

· Comitato No Grande Raccordo Bis

· Comitato Parco delle Energie
· Comitato Parco Piccolomini
· Comitato Salute e Ambiente Eur

· Comitato di Quartiere Torpignattara
· Comitato Parco Piccolomini
· Comitato Uso Pubblico delle Caserme

· Comunità Territoriale X Municipio

· Consiglio di Quartiere EUR
· Consiglio Metropolitano di Roma
· Coordinamento dei Comitati NO PUP

· Coordinamento Cittadino Progetto Partecipato
· Coordinamento residenti città storica

· Coordinamento territoriale Stop I-60

· Comitato delle Vittorie

· Democrazia e Legalità-Lazio

· Equorete

· Forum Salviamo il Paesaggio Roma e Provincia

· Italia Nostra Roma

· Mobilitiamoci

· Nomos Lazio

· Quinto Stato

· Osservatorio Urbanistico Casilino-Prenestino

· Urban Experience

Presso Italia Nostra - Via dei Gracchi 187 - e.mail  noromacapitaledelcemento@gmail.com
Info: 338 1137155    347 1924404   333 3613682    3333750807
